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Commento SIML al “Protocollo condiviso” aggiornato al  30 giugno 2022 
 
Come noto in data 30 giugno u.s., su invito dei Ministeri del lavoro e della salute, le Parti Sociali hanno 
aggiornato il contenuto del “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro”. 
Il documento lascia ampissima, e probabilmente eccessiva, discrezionalità al datore di lavoro e torna 
a riconoscere al medico competente un ruolo centrale e di notevole responsabilità nel coadiuvarlo 
nell’adattamento delle “misure precauzionali” alla specifica realtà aziendale. A questo proposito è 
anche necessario notare come il mantenimento di un elevato livello delle misure previste per i luoghi 
di lavoro appaiano in forte contrasto con il generalizzato rilassamento delle medesime negli ambienti 
di vita. 
Di seguito si riportano delle considerazioni sul Protocollo per il medico del lavoro e medico 
competente, nella piena consapevolezza che alcuni elementi di evidente incongruenza come quello 
sopra richiamato, insieme alla variabilità delle diverse situazioni da affrontare nonché al continuo 
evolversi delle conoscenze scientifiche sul tema, rappresentino elementi di criticità non eliminabili. 
In continuità con i precedenti aggiornamenti, viene specificato che l’applicazione del Protocollo 
rimane circoscritta ai soli ambienti di lavoro non sanitari e che quello da SARS-CoV-2 rappresenta un 
rischio biologico generico. A questo riguardo va ricordato che anche in alcune situazioni lavorative 
non sanitarie questo rischio viene a configurarsi di maggiore entità, ovvero quale rischio generico 
aggravato (Circolari INAIL n. 13 e n. 22 del 2020). 
Viene infine sottolineata la valenza dell’attività di informazione e formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori nel corso della sorveglianza sanitaria grazie all’inserimento del 
riferimento alle misure di prevenzione e protezione, ivi compresa la disponibilità di specifica profilassi 
vaccinale anti SARS-CoV-2/Covid-19 e al corretto utilizzo dei DPI nei casi previsti. 
 
Utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie aeree 
 
Un cenno va fatto alle nuove acquisizioni scientifiche circa la trasmissione del SARS-CoV-2: numerose 
evidenze della letteratura riportano come la modalità aerea giochi un ruolo importante nella 
diffusione dell’infezione, soprattutto in contesti indoor senza adeguata ventilazione-ricambio dell’aria 
e/o appropriati sistemi filtrazione e condizionamento della stessa. 
Indossare correttamente adeguate protezioni per le vie respiratorie, mantenere il distanziamento 
fisico, lavarsi frequentemente le mani e ridurre l'occupazione degli ambienti interni sono tutte misure 
di prevenzione importanti che intervengono sulle principali vie di trasmissione dell’infezione da SARS-
CoV-2, sia attraverso il contatto diretto con le superfici o le goccioline sia attraverso l'inalazione di 
aerosol. Di particolare rilievo risulta però la necessità di porre maggiore enfasi sulla ventilazione e sui 
ricambi d’aria, perché le più piccole particelle in sospensione possono rimanere in aria per ore, 
costituendo un'importante modalità di trasmissione. 

https://www.uilpa.it/attachments/article/6654/protocollo_01-22.pdf
https://www.uilpa.it/attachments/article/6654/protocollo_01-22.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/circolare-13-del-3-aprile-2020-testo.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-circolare-inail-n-22-del-20-maggio-2020.pdf
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In considerazione di ciò, le misure previste dal Protocollo, quali l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
respiratoria e il costante ed efficace ricambio dell’aria negli ambienti chiusi, rivestono prioritaria 
rilevanza. Deve, tuttavia, essere ribadito con forza come queste specifiche misure preventive e 
protettive possano essere massimamente efficaci per la protezione del lavoratore solo se inserite 
all’interno di un più ampio sistema di interventi nel contesto occupazionale che comprenda controlli 
amministrativi e procedurali, ambientali, organizzativi e tecnici. 
In relazione ai dispositivi di protezione respiratoria, inoltre, occorre rilevare come in situazioni 
lavorative reali il loro utilizzo possa avvenire non sempre in modo appropriato, con conseguente 
drastica diminuzione della loro efficacia teorica. A questo proposito, va ricordato che numerosi fattori 
possono notevolmente diminuire la protezione di questi dispositivi quali l’assenza di addestramento 
per indossarli ed utilizzarli correttamente, in particolare, ma non solo, per quanto riguarda e la 
mancata esecuzione della prova di adattabilità (fit test). 
È quindi solo l’applicazione integrale, da adattare alle singole realtà aziendali, di tutte le misure 
preventive e protettive che può fornire la necessaria tutela della salute dei lavoratori nei diversi 
luoghi di lavoro. 
D’altra parte, è anche necessario garantire in maniera complessiva anche il benessere lavorativo, 
evitando di imporre misure che proteggano in modo non necessario i lavoratori (come può ad 
esempio accadere prescrivendo un utilizzo dei dispositivi di protezione respiratoria anche all’aperto, 
soprattutto in periodi di caldo così intenso come quello attuale). Un’individuazione il più puntuale 
possibile delle situazioni in cui si impone come necessario l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuali è anche imprescindibile per ottenere la maggiore efficacia possibile. 
Andrà perciò evitato di riferirsi in maniera generica ai settori lavorativi o anche alle mansioni 
specifiche, mentre vanno individuate in dettaglio le fasi e attività durante le quali l’utilizzo dei 
dispositivi di protezione deve essere considerato obbligatorio, alla stregua di ogni altra misura di 
protezione. Tutto questo ferma restando l’indicazione per il datore di lavoro di mettere a disposizione 
i dispositivi di protezione respiratoria per tutta la collettività lavorativa. 
A questo proposito risulta opportuno citare il richiamo operato dal Protocollo alla Circolare n. 1/22 
del Ministero per la Pubblica Amministrazione datata 29 aprile, che ha proprio come oggetto 
“Indicazioni sull’utilizzo dei dispositivi individuali di protezione delle vie respiratorie”. Con qualche 
adattamento si riportano di seguito le situazioni per le quali il documento individua la necessità 
dell’utilizzo delle protezioni per le vie aeree, ovvero: 
- contatto con il pubblico senza barriere protettive (sul punto si veda più avanti); 
- svolgimento di riunioni in presenza; 
- presenza di più lavoratori in ambienti di piccole dimensioni; 
- presenza non brevissima in spazi comuni (ad esempio, distributori di bevande o ascensori); 
- condivisione dell’ambiente di lavoro con personale cosiddetto “fragile”. 
A ulteriore integrazione di questa prima elencazione andranno considerati inoltre i seguenti fattori. 
Elemento prioritario di valutazione è lo svolgimento dell’attività all’interno di ambienti chiusi; nel 
ribadire che in tali ambienti va costantemente garantito un efficace ricambio dell’aria, l’indicazione 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/12762/circolaremascherineventinoveaprile.pdf
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vincolante ove questo non possa essere ottenuto, è l’utilizzo costante e per tutto il tempo di 
permanenza dei dispositivi di protezione respiratoria. 
Nelle attività manifatturiere o produttive, dato l’insieme delle misure applicabili, l’aspetto di 
maggiore rilevanza risulta essere la stretta prossimità con altri lavoratori in ambienti chiusi; in queste 
situazioni risulta obbligatorio l’utilizzo dei dispositivi di protezione respiratoria. 
Nelle attività del terziario, data la minore rigidità logistica e organizzativa talvolta presente, la 
principale fonte di contagio risulta più spesso individuabile nella prossimità con il cliente/utente. In 
queste situazioni, quindi, è comunque necessario l’utilizzo dei dispositivi di protezione respiratoria 
anche in presenza di barriere (a differenza di quanto appare indicato nella Circolare 1/22 citata). È 
anche utile che il medico competente sensibilizzi il datore di lavoro affinché, nei limiti del possibile ed 
anche nei settori dove non fosse previsto, richieda ai clienti/utenti di indossare almeno una 
mascherina di tipo chirurgico. 
Ove ancora residuassero incertezze nella classificazione della tipologia di situazione, può essere utile 
ricorrere: 
- alle definizioni di contatto ad alto e basso rischio contenute rispettivamente nelle Circolari del 

Ministero della Salute n. 18584 del 29/05/2020 e n. 3787 del 31/01/2021; 
- alla classificazione contenuta nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” rilasciato 
dall’INAIL nell’aprile del 2020 che, seppur finalizzato ad un diverso scopo, attraverso i parametri 
della esposizione, della prossimità e della aggregazione, può fornire un ulteriore orientamento 
anche riguardo il tema qui discusso. 

 
Gestione dei cosiddetti lavoratori “fragili” 
 
Il Protocollo ricorda che il D.L. 24/22 convertito con L. 52/22 all’art. 10 comma 2 ha prorogato la 
Sorveglianza sanitaria eccezionale fino al 31 luglio 2022; essa a sua volta va svolta ai sensi dell’articolo 
83 del D.L. 34/20 convertito con L. 77/20. 
Come noto, l’art. 83 individua quali lavoratori maggiormente esposti a rischio in relazione al contagio, 
non solo quelli in condizione di immunodepressione, affetti da esiti di patologie oncologiche o che 
svolgano terapie salvavita, ma anche quelli genericamente portatori di “comorbilità che possono 
caratterizzare una maggiore rischiosità”. 
L’attuale situazione epidemiologica, che evidenzia una recrudescenza dei contagi di COVID-19 in tutto 
il territorio nazionale nelle ultime settimane a causa della circolazione delle nuove sottovarianti virali 
Omicron BA.4 e BA.5, è caratterizzata da un aumento del numero di casi segnalati, delle 
ospedalizzazioni e dei ricoveri in terapia intensiva, mentre i decessi risultano in diminuzione. Nella 
popolazione generale, da inizio epidemia ad oggi, è stata registrata una letalità pari allo 0,2% nelle 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74178&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=78702&parte=1%20&serie=null
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-rimodulazione-contenimento-covid19-sicurezza-lavoro.pdf
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fasce di età tra 20 e 69 anni 1. In ambito occupazionale, i dati sulle denunce di infortunio da COVID-19 
avvenute nel primo quadrimestre del 2022, periodo caratterizzato dalla prevalente circolazione della 
variante Omicron, dimostrano come, a fronte di 63.761 contagi tra i lavoratori assicurati INAIL, 6 siano 
risultati con esito mortale 2. 
In relazione alla tutela dei lavoratori “fragili” emerge una ulteriore criticità nel Protocollo quando si fa 
riferimento alle definizioni e modalità di cui alla Circolare congiunta del Ministero della salute e del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2020. Negli oltre due anni pandemici, 
infatti, sono stati prodotti dagli stessi Ministeri altri aggiornamenti, in considerazione dell’evolversi 
dello scenario epidemiologico, delle conoscenze scientifiche e dell’avanzare della campagna 
vaccinale, che definivano in modo più puntuale le condizioni di fragilità. 
Per questi motivi è possibile far coincidere le sopra citate “comorbilità che possono caratterizzare una 
maggiore rischiosità”, ai soli fini della individuazione dei lavoratori cosiddetti “fragili”, con le 
condizioni previste dal Decreto del Ministero della Salute del 4 febbraio 2022 a cui si rimanda. 
Per i lavoratori rientranti in queste specifiche situazioni, il medico competente, fatti salvi particolari 
casi non individuabili a priori, dovrebbe: 
- prescrivere il costante e rigoroso rispetto delle misure del protocollo sicurezza anti-contagio; 
- prescrivere l’obbligo di utilizzo di FFP2; 
- raccomandare  l’uso aggiuntivo e costante di FFP2 anche nel tragitto casa-lavoro, che dovrà inoltre 

essere percorso privilegiando mezzi e modalità a minor rischio di contagio. 
In relazione alla maggiore severità del quadro clinico, inoltre, il medico competente potrà 
raccomandare al datore di lavoro interventi temporanei di natura organizzativa atti a garantire le 
massime condizioni di sicurezza. Tali interventi di riorganizzazione saranno finalizzati a ridurre al 
minimo le possibilità di contatto a rischio con colleghi e/o pubblico; in questi casi il datore di lavoro 
potrà eventualmente anche disporre l'adibizione al lavoro a distanza. 
Per i lavoratori con scarso compenso clinico, ma che non rientrino appieno nelle condizioni previste 
dal succitato Decreto, è possibile il lavoro in presenza, ma è necessario che il medico competente 
prescriva il rispetto rigoroso delle misure del protocollo sicurezza anti-contagio nonché l’utilizzo 
costante di dispositivi di protezione respiratoria. 
A questo punto, è opportuno ribadire alcuni aspetti formali inerenti le modalità di svolgimento della 
Sorveglianza sanitaria eccezionale. Innanzitutto, essa non è rivolta e non si sovrappone alla tutela 
ordinaria predisposta ai sensi del D. Lgs. 81/08 per i rischi specifici, ovvero precipuamente 
occupazionali, ma al solo rischio potenziale di esposizione a SARS-CoV-2. Va anche notato che nelle 
Linee guida per la Sorveglianza sanitaria, inoltre, la SIML aveva escluso che il medico competente 

 
1 Task force COVID-19 del Dipartimento Malattie Infettive e Servizio di Informatica, Istituto Superiore di Sanità. Epidemia 

COVID-19. https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/bollettino/Bollettino-sorveglianza-integrata-COVID-19_28-giugno-

2022.pdf Aggiornamento nazionale: 28 giugno 2022 
2 Istituto nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro. Scheda nazionale - I dati sulle denunce da Covid-19 (monitoraggio 

al 30 aprile 2022). Disponibile su: https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-scheda-tecnica-contagi-covid-30-aprile-

2022.pdf?section=comunicazione 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=85755
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potesse intervenire in relazione ad aspetti inerenti l’interfaccia casa-lavoro. Tuttavia, in questo caso la 
particolarissima natura della condizione di cosiddetta fragilità e la eccezionalità della sorveglianza 
stessa impongono di ammettere tale deroga e di esprimersi anche sul tragitto casa lavoro. 
In secondo luogo, il medico competente a cospetto di una condizione di possibile “fragilità” dovrà 
sempre esprimersi attraverso un Giudizio di idoneità relativo, appunto, al solo rischio potenziale di 
esposizione a SARS-CoV-2. Tale attività, tra l’altro, perfeziona l’obbligo del medico competente di 
collaborare alla valutazione anche in relazione a questo profilo di rischio. Successivamente al termine 
di validità dell’art. 83, ovvero oltre il 31 luglio, in mancanza di una eventuale ulteriore proroga, il 
medico competente dovrà ricondurre questa attività nell’alveo del D. Lgs. 81/08, sollecitando il 
lavoratore a fare richiesta di vista straordinaria ai sensi dell’art. 41 comma 2 lettera c. 
Va infine chiarito che Il medico competente, attraverso il Giudizio di idoneità, deve limitarsi a 
prescrivere quali tutele siano necessarie per il lavoratore “fragile”. Rimane infatti una prerogativa 
esclusiva del datore di lavoro tradurle in specifiche modalità organizzative, tra cui eventualmente la 
predisposizione del lavoro a distanza ove possibile. È ovvio che anche in questa fase il medico 
competente, ove richiesto, potrà fornire al datore di lavoro elementi utili alla corretta collocazione 
del lavoratore. 


